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Comitato delle Regioni






Bruxelles, 6 settembre 2012

	proposte di attività fuori sede per il 2013

commissione
Ambiente, cambiamenti climatici ed energia




La segreteria della commissione ENVE ha ricevuto 2 proposte per il 2013. La commissione Ambiente, cambiamenti climatici ed energia è chiamata a decidere in materia alla sua quindicesima riunione che si terrà il 21 settembre 2012. Le proposte pervenute figurano in allegato.


PROPOSTA DI ATTIVITÀ FUORI SEDE

COMMISSIONE ENVE

2013

· Riunione fuori sede e convegno
X
a) Titolo e oggetto dell'attività proposta:

Prospettive di sviluppo a livello locale di un settore energetico sostenibile
b) Nessi dell'attività proposta con il programma di lavoro e le priorità politiche della commissione ENVE e del CdR

L'evento proposto, un convegno, organizzato in coincidenza con una riunione fuori sede, sul tema delle prospettive di sviluppo di un settore energetico sostenibile (efficienza energetica, fonti rinnovabili di energia e loro sfruttamento) è direttamente collegato con le priorità di lavoro della commissione ENVE, in particolare con la priorità n. 4 stabilita per il periodo 2010-2012 "Cambiamenti climatici ed energia". Il tema del convegno che si propone di organizzare corrisponde all'obiettivo della quarta priorità – lo sviluppo sostenibile – e a una delle sue sottopriorità – incentivare l'azione degli enti locali e regionali a livello globale e stimolare la coerenza e il coordinamento tra le diverse politiche.
La questione dello sviluppo di un settore energetico sostenibile e compatibile con l'ambiente e quella del ricorso a fonti di energia rinnovabili sono di attualità oggi e lo saranno ancora di più in futuro, soprattutto in considerazione della diminuzione delle riserve di combustibili fossili e dell'aumento disordinato dei loro prezzi nel mercato. Per tale ragione il Comitato delle regioni, in quanto assemblea dei rappresentanti degli enti locali e regionali europei dovrebbe impegnarsi al massimo per promuovere la ricerca e l'introduzione di fonti di energia in alternativa ai combustibili importati, determinando non solo un risparmio di fondi, ma anche una riduzione del traffico sulle vie di trasporto e dell'inquinamento, offrendo un incentivo all'industria locale nei rispettivi territori locali e regionali alla produzione di fonti di energia e a una maggiore efficienza energetica.
Data la grande importanza delle questioni legate all'energia, questo tema dovrebbe occupare un posto significativo anche nelle nuove prospettive finanziarie 2014-2020.

c) Obiettivo politico dell'attività proposta
Il convegno proposto fornirà l'occasione di esaminare le questioni con cui gli enti locali e regionali dell'Unione europea devono confrontarsi nell'attuazione degli obiettivi della strategia Europa 2020, vale a dire la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra, la maggiore efficienza nell'uso delle risorse energetiche e la diversificazione delle fonti di energia. Il convegno sarà anche l'occasione di esaminare il ruolo dell'Unione europea in questo processo, sia come fonte di sostegno finanziario (vari programmi per lo sviluppo dell'energia sostenibile e per l'aumento dell'efficienza energetica e discussione di esempi validi della loro attuazione in Lituania e in altri Stati membri dell'UE, in particolare nei nuovi Stati membri), sia, cosa ancora più importante, come strumento di definizione di una politica unitaria. Servirà anche per determinare le ulteriori tappe del partenariato tra il livello europeo, nazionale e locale.
d) Rilevanza strategica dell'attività proposta (calendario interistituzionale, attività della commissione ENVE)
La strategia dell'Unione europea 20/20/20 stabilisce che nel 2020 l'energia da fonti rinnovabili dovrebbe costituire il 20 % del consumo energetico finale e che il volume delle emissioni di gas nocivi si dovrebbe ridurre della stessa percentuale. Ai fini della realizzazione di questo obiettivo, ciascuno Stato membro può definire i propri obiettivi nazionali. 
La Lituania nella propria legislazione nazionale ha fissato obiettivi più ambiziosi, vale a dire che si è impegnata ad aumentare fino al 23 % l'impiego delle fonti energetiche rinnovabili nel bilancio energetico finale entro il 2020, prevedendo inoltre che l'efficienza energetica aumenti ogni anno dell'1,5 % da qui al 2020.

Inoltre paesi come la Lituania, che costituiscono delle isole energetiche, vale a dire che non sono collegati o non lo sono abbastanza con il mercato energetico europeo si confrontano anche con il dilemma della sicurezza dell'approvvigionamento di energia e cioè con la necessità di assicurarsi forniture energetiche da più di una sola fonte. Considerando le distanze, i costi delle infrastrutture e i fattori politici, lo sviluppo delle risorse energetiche locali appare la soluzione più affidabile.

In vista di questo obiettivo si attribuisce grande importanza alla produzione di calore mediante biocombustibili. Oggi il biocombustibile è circa due volte meno caro del gas naturale, ma per utilizzarlo sono necessari grandi investimenti i cui costi sono moltiplicati rispetto a quelli delle caldaie che usano il gas naturale; per esempio un impianto di potenza pari a 1 MW funzionante con il biocombustibile costa circa 300 000 euro mentre è possibile installare una caldaia a gas naturale di potenza equivalente con un terzo della spesa.

Accanto alla diversificazione delle risorse energetiche, non minore importanza assume anche il problema dell'efficienza energetica: molti degli edifici più vecchi – sia quelli che accolgono infrastrutture pubbliche, sia anche gli stabili ad appartamenti – e l'infrastruttura di fornitura del teleriscaldamento si caratterizzano per gli indici più bassi di resistenza termica, fattore che aumenta in modo notevole i costi di riscaldamento nella stagione fredda. Proprio in questo campo agli enti locali e regionali incombe una responsabilità enorme nel promuovere l'utilizzazione dei meccanismi europei di sostegno finanziario esistenti, ad es. JESSICA, per il conseguimento degli obiettivi di tutela ambientale e degli obiettivi energetici.

L'evento proposto completerebbe in modo coerente il programma di lavoro attuale del Comitato delle regioni che prevede per la fine del 2012 l'adozione del parere sul piano d'azione per l'energia fino al 2050 (Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni – Tabella di marcia per l'energia 2050, COM(2011) 885 final – ENVE-V-022), del parere sulla comunicazione della Commissione sul futuro ruolo dell'UE nel mercato dell'energia (Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni Energie rinnovabili: un ruolo di primo piano nel mercato energetico europeo COM(2012) 271 final), e il parere adottato precedentemente quest'anno sul sistema di monitoraggio dei gas a effetto serra (Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio concernente un meccanismo di monitoraggio e comunicazione delle emissioni di gas a effetto serra e di comunicazione di altre informazioni in materia di cambiamenti climatici a livello nazionale e dell'Unione europea COM(2011) 789 final - 2011/0372 (COD) – ENVE-V-021), che darebbe ai membri del Comitato delle regioni, ai rappresentanti della Commissione e agli esperti europei e locali ed ai politici l'occasione di uno scambio di idee su ulteriori iniziative per il miglioramento delle politiche. 

e) Valore aggiunto offerto dall'attività proposta
Il valore aggiunto del convegno proposto in coincidenza con la riunione fuori sede della commissione ENVE è la possibilità per i membri del Comitato delle regioni di discutere una delle questioni essenziali in relazione alla realizzazione degli obiettivi della strategia Europa 2020, vale a dire il tema della crescita sostenibile e del collegato impiego efficiente dell'energia e delle altre risorse, nonché dell'introduzione di nuove tecnologie basate sui principi della crescita sostenibile.
Oltre a ciò, il tema proposto per il convegno offrirà l'opportunità di discutere anche le linee generali delle nuove prospettive finanziarie pluriennali nel settore dell'aumento dell'efficienza energetica.
Luogo proposto:
Si propone di organizzare la riunione fuori sede della commissione ENVE come parte degli eventi organizzati nel quadro dalla presidenza lituana dell'Unione europea nella seconda metà del 2013.

Sede proposta: Vilnius, Lituania
Data provvisoria: seconda metà di settembre
Proposta presentata da (cognome e nome del membro): Ričardas Malinauskas

· Visita di studio
X
a) Titolo e oggetto dell'attività proposta:


Daszyna – Un approccio globale alla biomassa

La visita di studio verterà sul comune di Daszyna, che programma di introdurre nel suo territorio una serie di soluzioni globali nel campo delle fonti energetiche rinnovabili, in modo da promuoversi come "comune verde" e ampliare così l'attività economica nel territorio comunale. Daszyna, infatti, essendo uno dei comuni più poveri della regione di Łódź, non presentava un potenziale significativo in questo campo. Adesso, invece, grazie alla partecipazione attiva delle autorità locali, una serie di investitori e partner nazionali e stranieri è stata attirata nel territorio comunale e coinvolta nei progetti ambientali comuni, cui partecipa anche un gruppo di esperti del Politecnico di Łódź. Queste aspirazioni ecologiche sono state confermate già da uno dei primi progetti: quello intitolato "Garantire il fabbisogno energetico e termico del comune di Daszyna grazie all'energia rinnovabile", realizzato nel quadro del Programma operativo della regione di Łódź per gli anni 2007-2013.
Scopo del progetto è la costruzione, nei centri abitati di Mazew e Daszyna, di due caldaie alimentate a biomassa – e precisamente da balle di paglia – che forniranno riscaldamento sia a edifici adibiti a servizi pubblici che a edifici ad uso abitativo, nonché l'installazione di collettori solari per singole famiglie e un impianto di illuminazione stradale a pannelli fotovoltaici sviluppato insieme agli esperti del Politecnico di Łódź. Oltre a questo progetto, che di per sé rappresenta un ottimo esempio di utilizzo dei fondi dell'Unione europea nel campo dell'energia da fonti rinnovabili, è in programma la realizzazione di una centrale elettrica a biomassa, da costruire nei pressi delle caldaie già installate in modo da supportarle nei periodi di maggior fabbisogno termico, ossia durante i mesi invernali. La materia prima da utilizzare come combustibile (balle di paglia) verrà fornita da agricoltori che risiedono nel comune di Daszyna; e a gestire tale approvvigionamento sarà un'impresa commerciale/di servizi stabilita nel territorio comunale, che acquisterà la paglia dagli agricoltori locali e la fornirà alla centrale elettrica. Le autorità comunali hanno inoltre in programma la costruzione di una centrale eolica, di potenza massima pari a circa 40 MW; un programma che – si badi – si trova già in una fase avanzata: la progettazione è già stata completata e sono già state ottenute tutte le autorizzazioni necessarie.

La visita di studio consentirà ai partecipanti di scoprire una serie di soluzioni pratiche in grado di dare risposte concrete al problema del progressivo esaurimento delle fonti di energia convenzionali. L'esempio del comune di Daszyna servirà ad illustrare come l'uso di fonti di energia rinnovabili apporti benefici per l'ambiente. Il ricorso a queste fonti energetiche rappresenta un importante fattore di promozione dello sviluppo economico e sociale a livello regionale e locale, il che a sua volta accresce gli effetti positivi che gli investimenti in "energia verde" producono in termini di introduzione di nuove tecnologie, creazione di mercati del lavoro locali e sviluppo del mercato dei servizi, stimolando direttamente l'innovazione in un dato territorio e promuovendone l'immagine.

b) Nessi dell'attività proposta con il programma di lavoro e le priorità politiche della commissione ENVE e del CdR
Si noti che l'attività proposta presenta forti nessi con il programma di lavoro e le priorità politiche della commissione ENVE e del CdR. Essa, infatti, riguarda i più importanti ambiti di interesse di tale commissione, e in particolare: 

· l'adattamento ai cambiamenti climatici e l'attenuazione del loro impatto,
· l'energia (energia rinnovabile, reti transeuropee di energia, nuove strategie nel campo della politica energetica),
· l'ambiente.
c) Obiettivo politico dell'attività proposta

Obiettivo dell'attività proposta è richiamare l'attenzione delle istituzioni europee e nazionali competenti sulle questioni summenzionate. È importante che il processo di trasformazione economica, specie nel settore dell'energia, abbia luogo con gradualità, senza forti aumenti nei prezzi dell'energia o altre ripercussioni negative sul mercato. Nel contempo, occorre accrescere la quota dell'energia prodotta da fonti rinnovabili sulla produzione energetica totale, riducendo al minimo l'impatto sull'ambiente e gestendo le risorse in modo efficiente, con effetti positivi anche per la lotta contro i cambiamenti climatici.

d) Rilevanza strategica dell'attività proposta (calendario interistituzionale, attività della commissione ENVE)
L'attività proposta è conforme alla strategia Europa 2020, e innanzitutto alle sue tre priorità "che si rafforzano a vicenda", la più importante delle quali - dal punto di vista di tale attività - è la "crescita sostenibile: promuovere un'economia più efficiente sotto il profilo delle risorse, più verde e più competitiva". L'attività proposta contribuisce a realizzare uno dei cinque "obiettivi principali" fissati da tale strategia: quello che impone di raggiungere i traguardi 20/20/20 in materia di clima/energia, ossia di ridurre le emissioni di gas a effetto serra almeno del 20 % rispetto ai livelli del 1990 o del 30 %, se sussistono le necessarie condizioni, portare al 20 % la quota delle fonti di energia rinnovabile nel nostro consumo finale di energia, e migliorare del 20 % l'efficienza energetica. Inoltre, in linea con l'iniziativa faro Un'Europa efficiente nell'impiego delle risorse, il cui obiettivo fondamentale è favorire la transizione verso un'economia efficiente sotto il profilo delle risorse e a basse emissioni di carbonio, che usi tutte le sue risorse in modo efficiente, gli Stati membri devono, tra l'altro, "incentivare strumenti per il risparmio di energia tali da aumentare l'efficienza nei settori ad alta intensità di energia, come quelli basati sull'uso delle TIC".

Nel contempo merita osservare che, a livello regionale, l'attività proposta è coerente con la Strategia di sviluppo della regione di Łódź per gli anni 2007-2020. Essa rientra infatti in due dei settori d'intervento prioritari indicati dalla strategia regionale, "Accessibilità" e "Protezione dell'ambiente", nei quali gli obiettivi strategici sono, rispettivamente, accrescere l'accessibilità economica della regione e migliorare le condizioni di vita dei suoi abitanti migliorando la qualità dell'ambiente in cui vivono. È quindi della massima importanza adeguare le infrastrutture tecniche e le reti energetiche per far fronte agli accresciuti bisogni dell'economia, sostenere misure che promuovano il ricorso a fonti di energia rinnovabili e garantire una crescita economica sostenibile mediante un uso razionale delle risorse naturali; e un'importanza cruciale rivestirà a tal fine la realizzazione di investimenti volti ad accrescere l'efficienza energetica.

Attualmente, le azioni strategiche della regione nel campo delle fonti di energia rinnovabili sono orientate soprattutto verso lo sviluppo su larga scala di progetti nel campo dell'energia geotermica. Le acque termali, infatti, date le loro proprietà, trovano ampia applicazione in una serie di campi diversi, dal riscaldamento alla salute allo sviluppo turistico. In proposito, val la pena di notare la grande importanza strategica assunta in tal senso dall'attività proposta, nonché la sua attinenza con i lavori della commissione ENVE.

e) Valore aggiunto offerto dall'attività proposta
L'attività proposta contribuisce a:

· evidenziare l'importanza delle migliori pratiche ambientali nel campo delle fonti di energia convenzionali;

· condividere esperienze nel campo dell'uso di tali fonti energetiche in conformità ai principi dello sviluppo rinnovabile;

· dare visibilità all'approccio strategico adottato da una regione che, pur presentando un chiaro potenziale nel campo dell'uso di fonti rinnovabili, è attualmente impegnata nella fase di transizione tra la produzione energetica da fonti convenzionali e quella da fonti rinnovabili;

· illustrare i progetti d'investimento nel campo dell'energia da fonti rinnovabili in corso nella regione.

f) Breve descrizione dei siti proposti

Il comune di Daszyna è uno dei 134 comuni rurali della regione di Łódź, il sesto per superficie (81 km2) e popolazione (4 100 abitanti) tra gli 8 comuni della provincia di Łęczyca. Si tratta di un comune tipicamente agricolo, le cui ambizioni di tutela ambientale gli hanno valso il titolo di "Leader nell'ecologia" 2010 e ne hanno fatto un esempio per le comunità locali vicine.

Luogo proposto: comune di Daszyna, regione di Łódź (Polonia)

Data provvisoria: aprile/luglio 2013

Proposta presentata da (nome del membro): Witold Stępień, presidente della regione di Łódź
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